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GIORNALE SETTIMANALE
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A

PARTENZE : p. Alessandria 6,10 - 7,57-12,12- 15,56- 18- 19,45 — Savona 4,24 - 8,15 - 12,40 - 17,36 — Asti 5,35 - 8,21 - 11,23- 15,54- 19,55 — Genova 6-8,5 -12,10 - 16,3-20,20 — Ovaia 22,4 
ARRIVI: da Alessandria 7,57 - 12,30 - 15,4 - 17,31 - 20,59 - 22,42 — Savona 7,37- 12,03- 15,48 - 19,39 — Asti7,47- 11,51 -15,51 -19,55 - 21,50— Genova 7,50-11,8-15,40-19,30-22,36 — Ovaia 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalie. 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali'- Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 3 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalie 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e daile 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 18, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

x L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
/ CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 13 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

£a Scuola primaria
nella RIFORMA MINISTERIALE

(Note e commenti).
I g iornali accennano a lla  im m inente di­

strib u z io n e  a lla  C am era della relazione su l 
disegno di legge contenente i provvedi­
m enti per l ’istruz ione  elem entare  popolare.

Considera, l ’accennata  relazione, la  de­
ficienza dell’ordinam ento a ttu a le  della scuola 
nei piccoli comuni so tto  il riguardo  am ­
m in istra tivo , finanziario e m orale e rileva 
come sia  im possibile in alcuni app licare  la  
istruzione obbligatoria , quando, osservando 
la  legge che l ’is titu isee , si dovrebbero ap ­
p rovare  anche le spese  che il bilancio co­
m unale è incapace di sopportare .

Giudica a  tal uopo opportuno che p e r  r i­
so lvere questo  problem a fondam entale deb- 
basi app licare  il principio del decentram ento  
reso  a ttu ab ile  con l ’arm onica collaborazione 
dell’elem ento  locale e dello S tato .

Ed ecco come su questo  principio  poggia 
1* p ro p o sta  di co stitu ire  u n ’am m inistrazione, 
la  quale avendo p er suo lim ite te rrito r ia le  
la  provincia, a ssu m a  il governo am m ini­
s tra tiv o  e didattico  d e la  scuola di tu t t i  i 
com uni che m on sono capoluoghi di pro­
vincia e di circondario , ed insiem e la  t u ­
te la  e la v igilanza delle istituzioni^ scola­
stiche  di quegli a ltr i che sono capoluoghi 
di provincia o di circondario.

P er ciò, si verrebbe ad avere la  p a r te ­
cipazione delle am m inistrazioni locali e l a . -  
ra p p re sen tan za1 della  c lasse m ag istra le  a f­
finchè g a ran tisca  e tu te li g l ’in teressi m o­
rali evgiurid ici dei m aestri.

La relazione poi sp iega-che  r o rg a n ;s.mo 
propósto  tende ad  a ss icu ra re  sem pre più 
com prensivo ed in tenso  l’in te rv en to  dello 
S tato , con la  su a  la rg a  rap p re sen tan za .

Dopo avere sp iegato  come si dovrà co­
s titu ire  l ’am m inistrazione provinciale della 
scuola, la  relazione p assa  ad afferm are la  
necessità  di riform e a ll’a m m in is lra z io ^  
dello Stato,', così al cen tro  come a ’Ia p e r i ­
fe ria  e ciò con un  Consiglio superio re  p er 
l ’istruzione popolare. ,

Lo S tato  viene quindi a  d e s tin a re  240 
milioni in favore dei Comuni p er tog liere  
le g ravi deficeuze che si riscon trano  negli 
edifici scolastici.

In ultim o si ha  l ’accenno a lla  scuola 
reggim entale e la n o ta  m elanconica che 
t r a t ta  della crisi m ag istra le .

B asterebbero queste  b rev issim e note p e r  
avere una sem plice idea di tu tto  l’insiem e 
s trao rd in a rio  di riform e che si attendono, 

.riform e, crediam o, bellissim e quando si con­
siderino dftl lato teorico, g rav i, quando si 
.pensi alle lungaggini che segu iranno  la  
loro p ra tica  applicazione; p u r  non ostan te , 
i l  fa tto  di* vederle annunciate, viene in 
g ra n  p a rte  a  d im ostrare come si-voglia te ­
nere  jn  una  più g iu s ta  considerazione la 
scuola, se non altro  dal lato’ della  su a  
•am m inistrazione che pù r troppo, ha le sue  
•deficienze e che T orse  rim arranno  ancora 
p e r  molto tem po nello s ta to  in cui si sono 
■sempre trovate .

Noi non possiam o im m ediatam ente com-
ì f / r

m uoverci di fronte alle innovazioni che si 
succedono, alle  riform e continue che ci c a ­
p itano , poiché sem bra  quasi u n ’ abitudine 
invalsa  che al succedere di un nuovo mi­
n iste ro  ap p a ia  suH ’òrizzonte una idea m i­
gliore che non sem pre si traduce  in a tto .

Le riform e per la scuola erano  s ta te  g ià  
com inciate, si e ra  innanz itu tto  guardato  
a lla  su a  funzione pe lagogica, si e ra  riscon­
t r a ta  la  pen u ria  della sa n a  e forte cu ltu ra  
m ag istra le  e si erano ap erti i corsi di p e r ­
fezionam ento, poi, a  con trapporre  quasi un 
em endam ento a  tu ttociò , sorse il principio 
di asseg n are  diplomi di istsuzione acqui­
s ta ta  vivendo qualche ven tina  d ’anni t r a  
i banchi della scuola e lem en tare . La con­
traddizione e ra  troppo evidente.

Vennero le istruzioni m inisteriali sui 
programmi,- le circolari innum eri che a  loro 
si riferivano, le conferenze d ’ag ra ria , di 
lavoro m anuale, d ’igiene, di psicologia, ecc. 
e c c , m a la  scuola non si sen tì ancora 
commossa. -

Oggi, la burocraz ia in tra lc ia  forse il cam ­
m in o 'd e l p rogresso  educativo con nuovi 
concetti, con ord inam enti e rio rd inam enti: 
dove mai andrem o a  f in ire?
. L’obbligo scolastico e siste  prò forma, 

dicono alcuni, q u e s t’obbligo è invece se r­
v i to  e l’analfabetism o è m aggiore dove più 
in ten sa  è la  m iseria .

Si p o rià  con le idee nuove che sorgono 
nel p resen to  m omento costringere  tan ti 
poveri ragazzi ad im parare  quando non 
offrirem o loro i mezzi p er soddisfare a 
questo  partico lare  bisogno?

11 M inistro ha accennato nella su a  re la ­
zione ad uno stanziam ento  di L. 300 000- 
per (’assistenza  scolastica, ma ciò non è 
sufficiente, ciò non b as la  per tog liere  una 
p iaga cosi grave qua l’è quella dell’analfa­
betism o.

Noi pensiam o a questo , come se esso fosse 
il caposaldo di tu tti  i m iglioram enti che 
si vogliono ap p o rta re  a lla  scuola.

Nelle com petiz’oni partig iane  dei comuni, 
negli ostacoli che si incon treranno  sem pre 
a d ’.ogni riform a p lausib ile , quello che r ite ­
niam o in superab ile  s a rà  sem pre la neg li­
genza e l’indigenza dei genitori m iserabili 
che spesso  tolgono i figli dalla scuoia p er 
r i tr a r re  un provento dalle loro poco g iuste  
speculazioni.

Lo S tato  che im pone, deve anche offrire 
i mezzi per soddisfare alle p rop rie  esi­
genze. Lo faranno i comuni asso c ia ti?

Essi sono esangu i, dice la relazione mi­
n isteria le , p o trà  la beneficenza pubblica 
venire in a iu to  di u n ’opera sa n ta  q u a l’è 
l ’ass is ten za  ai bimbi bisognosi?

Ecco il campo che si apre a 1 le i s t i tu ­
zioni in teg ra tric i della scuola, i cui bene­
fici van tagg i non sa ranno  mai abbastanza  
lodati, quando si sapp ia  dare  uno svol- 
gifnento pratico  a ll’azione di esse .

Speriam o che ciò si possa  col tempo 
ragg iungere .

Ai Signori Abbonati a cui scade l’abbona­
mento e a quelli cui è di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere in 
regola e li avvertiamo che non si invierà 
più il giornale a quanti non manderanno 
l’impòrto del nuovo abbonamento.

Il Discorso dcirOn. maggiorino fcrraris
Dagli a tti  pa rlam en ta ri della Cam era dei 

D eputati per la to rn a ta  del 2 Marzo 
stra lc iam o i punti essenziali del discorso 
che il nostro  D eputato ha pronunciato , 
ritenendo s ia  pregio dell’opera  che i 
nostri le tto ri conoscano con quale au­
to ita  e com petenza siano  svolte le p rin ­
cipali questioni che si vanno agitando.

Contro l’aumento 
delle tariffe ferroviarie.

Ringrazio l’onorevole M inistro del Tesoro 
di non avere, neppure lontanam ente, accen­

n a to  a lla  possib ilità  di un nuovo aum ento 
delle tariffe  ferrov iarie . Sarebbe un progetto 
di legge a  cui, non ho bisogno di dirlo, 
sa re i asso lu tam en te  ostile , ed a  cui sarebbe 
ostile  con me, ne ho l ’a sso lu ta  convinzione, 
la  g rande m aggioranza della Camera.

Veda, onorevole M inistro, poiché e i a  fa 
dei segni nè. afferm ativ i nè negativ i, mi 
p e rm etta  di d irle francam en te  che il Governo 
com m etterebbe un e rro re , e lei so p ra tu tto , 
on. Rubini, mio egregio ed ottim o amico, 
ad avv en tu ra rs i su  questo  te rreno , che eco­
nom icam ente sarebbe erroneo, p a rlam en ta r­
m ente sarebbe d isastroso . E lla può aum en­
ta re  poco su lle  m erci, perchè questo  hanno 
la  concorrenza del m are. Non dim entichiam o 
c h e 1 il m are in I ta lia  e se rc ita  una funzione 
di calm iere su lle  ferrovie, che difficilmente 
e se rc ita  in a ltr i paesi, tran n e  che in In ­
g h ilte rra . Veniamo ai passeggi e ri.

Ho rile tto  in questi giorni gli s tud i ac­
cu ra tiss im i, credo i m igliori d ’E uropa, che 
sulle ta riffe  dei passegg ieri sono sta ti fa tti 
in  U ngheria, dove si ebbero le ' m igliori e 
m aggiori esperienze. P er le piccole distanze, 
se ella vuol m igliorare le condizioni del 
bilancio, non deve au m en ta re  le tariffe , ma 
ridu rle . È a sso lu tam en te  penoso, anticivile, 
p e r non d ire an tilibe ra le  ed antipopolare, 
quello che noi facciam o, di obbligare le 
classi popolari e specialm ente le popola­
zioni ru ra li ad an d are  a  piedi, a  fianco di 

■' tren i che spesso  corrono quasi vuoti.
T u tte  le esperienze dell’U ngheria e del 

Belgio hanno d im ostra te  che i forti, i co­
ragg iosi, gli organici ribassi di tariffe per 
le piccole d istanze sono asso lu tam ente gio­
vevoli al popolo e a ltam en te  utili al bilancio.

. Per i servizi rurali 
e per il telefono.

Vi è però anco a  una p a rte  del p rogram m a 
del M inistero su lla  quale debbo rich iam are  
asso lu tam ente  l ’attenzione del Governo ed 
è quella che r ig u a rd a  i serv izi posta li, te le­
grafici e telefonici.

il M inistro del T eso ;o  ci ha  prom esso 
provvedim enti p e r i.p ro cacc ia  e per tu tto  
il serv izio  ru ra le  delle poste , che ha bisogno 
a sso lu tam en te  di largh i, di costanti, di 
c rescen ti a iu ti. Ma vi è un servizio che 
e lla  deve rip rendere  in esam e a fondo ed 
è appun to  quello del telefono.

E lla  giàN h a 'p ro n u n c ia ta  oggi a questo  
riguardo  una  frase  più consolante delle sue 
d ichiarazioni dell’a ltro  giorno, quando ci 
h a  detto  che p ren d erà  in esam e i nuovi 
bisogni.

Che cosa vuol farci, onorevole M inistro? 
Il telefono è una invenzione di cui non è 
responsabile L i, come non ne siamo re­
sponsabili noi, m a senza della quale oggidì, 
un paese m anca di uno dei mezzi so s tan ­
ziali-dei suo movimento economico!

Non Le dico la c ifra  che occorre p er un 
servizio telefonico moderno. Se la d icessi, 
lei, è forse m olta parte  d e la  Cam era, mi 
d irebbero  che ho esagera to . E ppure, sp e sa  
quella som m a, ella, se fosse anco ra  a quel 
banco, verrebbe a p roporre  di raddopp iarla .

SALANDRA,'Ministro del Tem  o — Può 
essere .

FERRARIS MAGGIORINO —  Ne sono 
sicuro , perchè ho visto in a ltr i a rgom enti 
che ha  .messo, dei buoni in tend im en ti, ed 
ho visto che di fronte a lla  v e rità  ella 
l ’accoglie. .

La G erm ania aveva g ià 22.000 uffici te­
lefonici aperti al pubblico, e spendeva 50 
milioni a ll’anno di nuovi im pianti.

Si persuada  di questo: il telefono in 
Ita lia  richiede alm eno 20 m ilioni a ll’anno 
in più degli stanziam en ti a ttu a li.

Ce li d arà , e farà  opera  m erito ria ; non 
ce li d arà , ed a llo ra  ve rrà  un M inistro che 
farà  in questo  campo q u e lo  che l ’onorevole^ 
Sonnino fece per le ferrovie nel 1906, quello 
che fa q u es t’anno per le scuole. D unque a 
che sc poW asciare u n ’e red ità  così piacevole 
e così u tile ai vostri successori ? P rocuri 
quindi di soddisfare sub ito  Lei a  qu es ta  
n ecessità  e venga avanti con le necessarie  
p roposte (Interruzioni - Commenti ani­
mati).

Voci — Venti m ilioni sono pochi!
FERRARIS MAGGIORINO —  Domando 

il m inim o: occorrono 20 milioni a ll’anno, 
ed io -ho fatto  proprio il più r is tre tto  dei 
preven tiv i possibili, e mi fa -piacere che 
quasi da tu tte  le parti della Cam era le mie 
paro le trovino una com pleta a les io n e . Non 
ho volute esa,cerare. Cosi p u re  veda, in 
m ateria  di poste e te leg rafi, e l ia c i  potrebbe 
dare alcuni m ig lio ram en ti, che credo si 
risolverebbero a  beneficio del bilancio.

Ormai, s ia  anche p er il ritocco che ab­
b ia d o  fatto  della  ta riffa  sulle cartoline 
posta li, che a  me è molto sp iaciu to , la  
riduzione della tariffa  da quattro  a  t r e  so ld i 
p e r  le le tte re  diede un g iovam ento  pel 
bilancio. Io c e d o  ind ispensab ile , n e ll’in t e -  
resse  delia finanza, anche la riduzione della 
ta riffa  telegrafica.

Così pure credo che non rim e tte rà  n u lla  
introducendo il pacco postale da dieci chili, 
utilissim o p e r  l e  cam pagno e pel piccolo 
commercio, e credo che non rim etterebbe 
neppure ili’ a lcuni ritocchi, che p er m ia 
p a r te  credo asso lu tam en te  necessari, a lle 
ta r iffe  posta li e telegrafiche..

La riduzione
della tassa sullo zucchero.

Tocco ora u n ’a ltra  questione, la  q u a le  
rig u a rd a  gli sgravi. Io non discòhosco, e 
sono s ta to  il prim o anzi a  d ich ia ra rlo  molto 
sinceram ente , le condizioni p re se n ti del 
bilancio, dopo le g rav i sp e se  m ilita ri che


